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L'ORGANIZZAZIONE NAZIONALE DI COMBATTIMENTO

Ne! ventennio della II Repubblica di Polonia, ovvero tra le due guerre mondiali, 
la regione di Wielkopolska [Grande Polonia] costituiva la più importante base so­
ciale del movimento politico della Democrazia Nazionale Polacca. Le sezioni locali 
del Partito Nazional-Democratico, dell'Unione Popolare Nazionale, del Campo del­
la Grande Polonia, del Partito Nazionale (SN) erano fra le più consistenti nel Paese. 
Inoltre lo schieramento del Campo Nazionale godeva di un importante sostegno 
delle organizzazioni sociali, combattentistiche e didattiche, numerose nella regione. 
Secondo i dati della Direzione Distrettuale (ZO) di Poznah, nel 1937 il Partito Na­
zionale aveva raggiunto ben 82.000 membri iscritti1.

Prima della guerra la struttura distrettuale dello SN era diretta dal dr. Czeslaw 
Meissner2 (presidente), dal dr. Tadeusz Wróbel3 (responsabile del l'organizzazio-

1 Vedi, tra gli altri: J. MARCZEWSKI, Narodowa Demokracja w Poznarìskiem /900-1914 [Democrazia Nazio­
nale nel voivodato di Poznarì 1900-1914].Warszawa 1967; Z. KACZMAREK, Obóz Wielkiej Polski w Poznarìskiem 
w latach 1926-1932 [Campo della Grande Polonia nel voivodato di Poznarì negli anni 1926-1932], in "Dzieje 
Najnowsze" 1974, voi. 3, pp. 21-54; Z. KACZMAREK - K, PAWLAK, Endecja w regionie leszczyrìskim w okresie 
migdzywojennym [La Democrazia Nazionale nella regione di Leszno nel ventennio tra le due guerre], in "Rocznik 
Leszczyriski" 1979, voi 2, 33-91; H. LISIAK, Endecja w  Wielkopolsce wobec przewrotu majowego 1926 roku 
[La Democrazia Nazionale di fronte al colpo di stato del maggio 1926], in J. KIWERSKA - B. KOSZEL (a cura 
di), Miqdzy wieìka politykq a narodowym partykularyzmem [Tra la grande politica e il particolarismo nazionale], 
Poznarì 2002, pp. 121-130; H. LISIAK, Dzìafalnosé Obozu Wielkiej Polski w  Poznarìskiem w latach 1930-1932 
[Attività del Campo della Grande Polonia nel voivodato di Poznarì negli anni 1930-1932], in "Poznarìskie Zeszyty 
Humanistyczne 2004, voi. 3, pp. 159-170; ID,, Ostatnia konfrontacja. Stronnictwo Narodowe i sanacja w Poznarì- 
skiem podczas wyborów parlamentarnych i samorzqdowych 1938/1939 [L'ultimo confronto. II Partito Nazionale 
e il 'Risanamento' nel voivodato di Poznarì durante le elezioni politiche e amministrative 1938/1939], in "Poznari- 
skie Zeszyty Humanistyczne 2004, voi. 3, pp. 171-1 78; ID., Narodowa Demokracja w dobie Wielkiego Ksiqstwa 
Poznarìskiego. Poczqtki i rozv/ój (1900-1914) [La Democrazia Nazionale nel periodo del Granducato di Poznari. 
Inizi e sviluppo (1900-1914], in "Poznarìskie Zeszyty Humanistyczne" 2005, voi. 4, pp. 35-46; ID., Powstanie 
Stronnictvva Narodowego i pierwszy okres jego dzialalnoéci w  Poznarìskiem (1928-1929) [La nascita del Partito 
Nazionale e il primo periodo di attività nel voivodato di Poznarì (1928-1929)], in "Poznarìskie Zeszyty Humani­
styczne" 2005. voi. 5 , pp. 51-57; ID., Endecja isanacja w walce o wplywyna uczelniach poznarìskich [I partiti del­
la Democrazia Nazionale e del Risanamento in lotta per l'influenza negli atenei di Poznarì], in "Poznarìskie Zeszyty 
Humanistyczne" 2005. voi. 5 , pp. 59-65; ID., Narodowa Demokracja w Wielkopolsce w latach 1918-1939 [La 
Democrazia Nazionale della Grande Polonia negli anni 1918-1939]. Poznarì 2006, SA. WOÉNIAK, Narodowa 
Organizacja Bojowa (1939-1941). Geneza-struktura-koncepcja-dzialalnoéc" [Organizzazione Nazionale di Com­
battimento (1939-1941). Genesi-struttura-concezione-attività], in "Zycie i mysl" 1986, n. 9, pp. 51-52.

1 Czeslaw Gorgoniusz Meissner (1879-1950), membro della Lega Nazionale. Nella II Repubblica di Polo­
nia deputato e senatore del partito Democrazia Nazionale. Negli anni 1920-1925 vicepresidente del ZO ZLN 
di Poznarì; dal 1928 presidente della Direzione Regionale (ZW) SN. Negli anni 1928-1931 membro del Consiglio 
Generale (RN) SN e del Comitato Centrale SN. Partecipò alla campagna del Settembre 1939, poi andò in Fran­
cia. Membro del Comitato politico SN in esilio, negli anni 1943-1945 membro del Consiglio Generale, Dopo 
la guerra tornò in Polonia.

3 Tadeusz Wróbel (1894-1947), laureato in medicina a Berlino. Dal 1923 visse a Wolsztyn. Dal 1926
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ne), da Antoni W olniewicz4 (segretario), dal prof. Bogdan Winiarski5 (vice presi­
dente), dal prof. Karol Stojanowski6 (responsabile della propaganda), da Stanislaw 
Czapiewski7 (responsabile dell'educazione), da Edward Bensch8 (responsabile del-

nelI'Organizzazione della Difesa dello Stato, dal 1926 a capo del Campo della Grande Polonia di Wolsztyn, 
attivista dell'organizzazione "Sokól" e della Società Biblioteche Popolari. Dal 1930 deputato SN in Parla­
mento. Nel 1934 vicepresidente della Sezione Regionale Giovani. Membro della direzione distrettuale SN, 
presidente del circolo SN Poznari-Sródmiescie nel 1935. Nel 1937 presidente SN di Grodzisz. Dal 1935 
membro del Comitato Centrale SN a Varsavia. Dal settembre 1939 in esilio in Romania.

4 Antoni Wolniewicz (1911-1942), ps. "Marcin", "Mróz", "Znicz", "Balt". Attivista MW, membro SN. Otten­
ne la Maturità nel Ginnasio "Berger" di Poznan. Dal 1931 studente della Facoltà Economico-Giuridica a Poznan. 
Dal 1933 membro MW dell'Università di Poznan; presidente MW (1936-1937). Presidente della Corporazione 
Accademica "Legia" (1936); vicepresidente (1937). Nel 1937 comandante dell'organizzazione paramilitare SN -  
Guardia dell'Ordine a Poznan. Nel 1934 arrestato a causa della colletta a favore dei prigionieri politici detenuti 
a Bereza Kartuska. Negli anni 1937-1939 membro della dirigenza SN a Poznan (relatore, presidente del circolo
3 ródimi esci e, vicedirettore organizzativo della Direzione Distrettuale SN a Poznan, capo Ufficio Propaganda 
e Stampa della Direzione Regionale SN). Nell'agosto 1939 caporedattore dell'organo del partito SN a Poznan, 
"Polska Narodowa". Nella campagnia del Settembre 1939 sottotenente (Ris.) del 17° reggimento di artiglieria 
leggera. Nel novembre 1939 istituì il Comando della Regione Occidentale SN e il suo braccio militare NOB, 
la più grande organizzazione clandestina della resistenza della Grande Polonia. Nel dicembre 1939, nominato 
presidente regionale SN dal presidente nazionale SN Mieczystaw Trajdos, ebbe il compito di contattare le altre 
strutture SN sui territori incorporati nel Reich, di sovrintenderle e di coordinare le loro attività. Tradito dal membro 
SN e agente della Gestapo Zenon Ciemniejewski, fu arrestato a Varsavia nel dicembre 1940 e insieme con altri 
otto compagni condannato a morte. Ucciso nel carcere Berlin-Plòtzensee il 20.03.1942.

5 Bohdan Stefan Winiarski (1884 -  1969), ps. "Bob", giurista, professore all'Università di Poznan, giudice 
e presidente della Corte Internazionale di Giustizia all'Aia, deputato del Sejm della II e III legislatura della II RP.

6 Karol Stojanowski (1895-1947), ps. "Karol". Durante la prima guerra mondiale nella I Brigata del­
le Legioni e la POW. Istruttore e scout delPUnione Scout Polacchi. Docente all'Università di Poznan. 
Redattore del mensile degli scout "Straznica Harcerska". Negli anni 1934-1939 membro ZO a Poznan. 
Dal 1935 membro del Comitato Centrale SN. Collaboratore dell'organo "Mysl Narodowa". Dopo la campagna 
del Settembre 1939 creò e diresse ^Organizzazione Militare Nazional-Popolare. Negli anni 1943-1944 
membro del gruppo SN "Grande Polonia", Vicepresidente della Direzione di Guerra SN. Docente all'Uni­
versità clandestina dei Territori Occidentali. Membro TNRP e redattore di "Paristwo Narodowe". Dall'aprile
1944 nella Direzione Centrale SN "Kwadrat". Dopo la guerra lavorò all'Università di Wrodaw.

7 Stanisfaw Czapiewski (1907-1940), giornalista. Conseguì il diploma di maturità nel 1925 nel Ginasio 
Statale maschile "R. Traugutt" di Lipno, Negli anni 1925-27 studiò alla Facoltà di Legge e Scienze Politiche 
dell'Università di Varsavia. Nel 1927 si trasferì alla Facoltà Economico-Giuridica dell'UP e, negli anni 1929- 
1935, studiò Scienze Umanistiche alPUP. Dal 1928 lavorò nell'Ufficio Propaganda e diresse la Sezione 
Organizzativa del Comitato del Drappello Maschile della divisione ZHP della Grande Polonia. Nel 1929 
diventò capoesploratore, e nel 1 930 fu a capo della II Squadra Scoutistica "S, Zótkiewski" dell'UP, Quando 
nel 1930 la direzione centrale ZHP passò nelle mani dei sostenitori del Partito di Risanamento, fu privato 
del titolo di capoesploratore e rimosso dagli incarichi che ricopriva nell'Unione. Nel 1931 fu chiamato 
al servizio di leva nel Battaglione dei Cadetti di Riserva della Fanteria n. 7a. Nel periodo degli studi a Poznan 
fu uno dei capi delle organizzazioni studentesche vicine alla Democrazia Nazionale. Nel 1932 fu vicepresi­
dente della Gioventù Panpolacca e segretario dell'Assistenza Fraterna. Negli anni 1934-35 ricoprì l'incarico 
di presidente della Gioventù Panpolacca dell'UP. Nel 1933 presidente della dirigenza della Federazione 
Studentesca "Appassionati della Cultura". Fu cofondatore (1931) del bisettimanale "G-los Akademicki"; ne­
gli anni 1931-32 ne fu l'editore. Dopo lo scioglimento del Campo della Grande Polonia fu tra i principali 
organizzatori delle Sezioni dei Giovani SN. Nel 1934 ricoprì l'incarico di vicepresidente della Direzione 
Regionale delle Sezioni Giovani SN per ia Grande Polonia, Negli anni 1934-1935 cofondatore e pubblicista 
della rivista "Wielka Polska". Lo stesso anno fu arrestato e imprigionato a Ostrów per dichiarazioni contro
10 Stato. Dal 1935 lavorò nella redazione del "Kurier Poznariski" e deII'"Or£downik", Nominato sottotenen­
te per anzianità il 1,01.1937. Assegnato al 55° reggimento fanteria, in seguito al 53° e 70°, in cui partecipò 
alle manovre come comandante di plotone della riserva. Richiamato nel servizio attivo nel settembre 1939,
11 7 settembre fu inviato al fronte come corrispondente di guerra. Fatto prigioniero di guerra dai sovietici 
in circostanze ignote, fu internato nel campo di Starobielsk, Fu ucciso dal NKWD a Charkov nell'aprile 1940.

8 Edward Bensch (1901-?), combattente nella sollevazione della Grande Polonia, negli anni 1936-1939
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le finanze), e da Stanistaw Celichowski9 (vice presidente, responsabile dell'ammi­
nistrazione territoriale)10.

Sul territorio di Poznarì erano attivi 13 circoli cittadini del partito SN che insieme 
contavano diverse migliaia di membri. I circoli prendevano il nome del quartiere 
in cui avevano sede: Stare Miasto, Sródmiescie, Jezyce, tazarz, Wilda, D^biec, Wi- 
niary, sw. Mi eh afa, Gtówna, Osiedle Warszawskie, Górczyn, Rataje e Starof^ka.

La struttura dei Circoli era la seguente: il presidente, il segretario; i referenti respon­
sabili: amministrativo, organizzativo, finanziario, stampa e propaganda, autonomie 
locali, economico, nonché la commissione di revisione. In alcuni circoli erano pre­
senti i referenti per la gioventù, per il settore del commercio polacco, per l'industria, 
per i movimenti sociali, per l'educazione fisica e lo sport, nonché la sezione femminile.

In seguito allo scoppio della guerra l'attività del partito rallentò, assumendo 
carattere clandestino, cospirativo. Dopo la campagna del Settembre 1939, solo 
pochi attivisti appartenenti prima alla direzione distrettuale posnaniana dello SN 
rimasero nella Grande Polonia. Alcuni, come il dr. Czestaw Meissner, il dr. Ta- 
deusz Wróbel o il dr. Marian Seyda11, furono arrestati o si trovavano in esilio 
altri come il dr. Stanislaw Celichowski o Stanisfaw Czapiewski, finirono nella 
zona occupata dai sovietici. Un gruppo numeroso, inclusi il dr. Karol Stojanowski 
e il prof. dr. Ludwik Jaxa-Bykowski12, passò nel Governatorato Generale.

proprietario della fabbrica di lime a Poznarì. Durante la seconda guerra mondiale fu espulso da Poznarì, 
Visse a Varsavia, dove fu attivo nelle strutture SN locali. Arrestato durante l'insurrezione di Varsavia, fuggì 
durante il trasferimento dei prigionieri a Pruszków, Dopo la guerra fu membro del Comitato di legaliz­
zazione SN; dal settembre 1945 al dicembre 1946 nelle strutture del distretto posnaniano SN. Arrestato 
nel gennaio 1947 dall'UB, fu assolto dal WSR di Poznarì.

9 Stanisfaw Celichowski (1885-1947), combattente nella sollevazione della Grande Polonia, Capo 
del Campo della Grande Polonia nel voivodato di Poznarì. Membro del Consiglio Generale (1928-1939) 
e della Direzione Centrale (1935-1939) del partito Stronnictwo Narodowe (SN). Nel 1941 si stabilì in Gran 
Bretagna. Partecipò ai lavori del governo in esilio; nel 1943 ricoprì l'incarico di sottosegretario di stato 
nel Ministero per la Ricostruzione dell'Amministrazione Pubblica. Nel 1942 fu espulso dal partito SN per 
attività non conforme alla linea politica ufficiale del partito in esilio e per il sostegno dato a Marian Seyda.

10 [Archiwum instytutu Pami£ci Narodowejl IPN Po 06/216, t. 6/1, W. Jaworski, Okr$gPoznaihskiStronnictwa 
Narodowego [Distretto posnaniano del Partito Nazionale] 12.02.1951, k. 143; [Biblioteka Kórnicka] BK12778,
F. Bajerlein, Stronnictwo Narodowe Wieìkopolski w  okresie okupacji hitlerowskiej" [Il Partito Nazionale 
della Grande Polonia nel periodo dell'occupazione hitleriana], p. 46-48, IPN Po 06/216, t. 6/1, W. Jaworski, 
Okrqg Poznahski Stronnictwa Narodowego [Il Distretto posnaniano del Partito Nazionale], 1951 ds. p. 2

”  Marian Seyda (1 879-1967), attivista della Lega Nazionale nella partizione prussiana. Dal 1906 redat­
tore di "Kurier Poznarìski" e "Or^downik", membro del KNP a Parigi. Negli anni 1919-1928 fu deputato, 
e negli anni 1928-1935 senatore RP. Nel governo di W . Witos nel 1923 fu ministro degli affari esteri. 
Dall'autunno del 1926 caporedattore di "Kurier Poznarìski" e direttore del consorzio "Drukarnia Polska", 
Membro pluriennale della dirigenza ZLN, dal 1928 nella Direzione Centrale e Comitato Politico SN. Dopo
il 1936 non più negli organi direttivi del partito. Dopo la sconfitta del 1939 in esilio. Membro del governo 
in esilio. Espulso da SN nel 1942. Dopo la guerra emigrato in Argentina.

12 Ludwikjaxa-Bykowski (1881-1948), studiò all'Università di Leopoli. Negli anni 1921-1927 insegnò all'Acca­
demia di Medicina Veterinaria a Leopoli. Dal 1927 professore della cattedra di pedagogia dell'Università di Poznarì; 
fu rimosso da questo incarico, nel 1934, dal ministro della Pubblica Istruzione JanuszJ^drzejewicz, Filisteo onorario 
e curatore della Corporazione Masovia e (dal 1931) della Corporazione Chrobria. Legato al partito Stronnictwo 
Narodowe, nel cui ambito simpatizzava con un gruppo di sostenitori di Kazimierz Kowalski e J^drzej Giertych. 
Dopo la disfatta di Settembre, verso la fine del 1939 cofondatore dell'Organizzazione Militare Nazional-Popolare. 
Nel novembre 1940 diventò primo rettore dell'Università clandestina dei Territori Occidentali con sede a Varsavia. 
Ricoprì tale incarico fino al 1943. Fu membro del Servizio Civile della Nazione. Negli anni 1943-1945 membro 
della Direzione Centrale SN. Nell'ottobre 1947 fu arrestato dall'UB e condannato a 6 anni di carcere.
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Uno dei collaboratori del dr. T. Wróbel, Antoni Wolniewicz, tentò diver­
se volte di intensificare le attività e di creare un'organizzazione clandestina 
dello SN a Poznan. Già nel settembre 1939, insieme ai membri della direzione di­
strettuale (ZO) dello SN - il dr. Stefan Piotrowski13, Stefan Chojnacki14 e Mscislaw 
Frankowski15 - venne costituita a Poznan una direzione distrettuale (ZO) clandesti­
na. Su questa base fu creata una delle più grandi organizzazioni clandestine della 
regione della Grande Polonia, la Organizzazione Nazionale di Combattimento 
(NOB)16, attiva dal novembre 1939 all'ottobre 1941, che si prefiggeva di operare 
in tutti i Territori Occidentali e in tutte le comunità polacche presenti nelle "terre 
d'origine" della Polonia. Inizialmente l'organizzazione adottò diversi nomi, come 
"Difesa della Polonia" e "Difensori della Nazione". La decisione di costituire l'or­
ganizzazione fu presa il 16.11.1939. Durante quell'incontro, dopo il giuramento 
dei partecipanti venne fatta la ripartizione delle funzioni all'interno del Comando 
della Regione Occidentale dello SN, adottando per il ramo militare la denomina-

13 Stefan Piotrowski (1881-1942), ps. "Weterynarz", membro di TTZ, medico veterinario, attivista deila 
ZHP, consigliere della Città dì Poznan, attivista SN, arrestato nel gennaio 1941 e condannato a morte dal 
Tribunale del Popolo a Berlino, ghigliottinato nella prigione di Berlin-Plotzensee.

14 Stefan Chojnacki (1913-1942), ps. "Grom", studente alla Facoltà Economico-Giuridica dell'UP, 
attivista ZAMW. Comandante della circoscrizione NOB Poznari-Miasto. Arrestato nel dicembre 1940 
e condannato a morte dal Tribunale del Popolo a Berlino, ghigliottinato nella origione di Berlin-Plotzensee.

15 Mscislaw Frankowski (1900-1942), ps, "Mieczysfaw", combattente nella sollevazione della Grande 
Polonia, attivista SN, combattente nella guerra 1939, comandante della Circoscrizione NOB Poznari-Ovest. 
Arrestato nel dicembre 1940 e condannato a morte dal Tribunale del Popolo a Berlino, ghigliottinato nella 
prigione di Berlin-Plotzensee.

16 Sulla NOB: E. SERWANSKI, Wielkopolska weieniu swastyki [La Grande Polonia all'ombra della svastica], 
Warszawa 1970, pp. 291-294, 310-313; M. WOZNIAK, Narodowa Organizacja Bojowa (1939-1941), Geneza- 
-struktura-koncepcja-dzialalnoéé [L'Organizzazione Nazionale di Combattimento (1939-1941. Genesi-struttura- 
concezione-attività], in "Zycie i Mysl" n. 9, 1988, pp. 50-65; K. KOMOROWSKI, Polityka i walka. Konspiracja 
zbrojna ruchu narodowego 1939-1945 [Politica e lotta. Resistenza armata clandestina del movimento nazionale 
1939-1945], Warszawa 2000, pp. 101 -102, 200-205; R. SIERCHUtA, DziafalnoÉé wojskowa organizacji konspira- 
cyjnych Obozu Narodowego w Wielkopoìsce w ìatach 1939-1945 [Attività militare di organizzazioni clandestine 
del Campo Nazionale nella Grande Polonia negli anni 1939-1945], in "Narodowe Sity zbrojne. Materialy z sesji 
naukowej poswi^conej historii Narodowych Sii Zbrojnych" [Forze Armate Nazionali. Atti del convegno dedicato 
alla storia delle Forze Armate Nazionali]. Warszawa 1992, pp. 103-106; ID., Formacje wojskowe Narodowej 
Demokracji w Wielkopoìsce w latach 1939-1949 [Formazioni militari delia Democrazia Nazionale nella Grande 
Polonia negli anni 1939-1949], in "Zycie i Mysl" n. 4, 1996, pp. 17-30; ID., Formacje wojskowe Obozu Na­
rodowego iv Wielkopoìsce [Formazioni militari del Campo Nazionale nella Grande Polonia], in "Inne oblieza 
h istori i" n. 2-3, 2007, pp. 43-53; M. WOZNIAK (a cura di), Encyklopedia konspiracji wielkopolskiej 1939-1945 
[Enciclopedia del Movimento della Resistenza nella Grande Polonia 1939-1945]. Poznan 1998; N. PALASIK, 
Wsluzbiepodziemnej Wìelkopolski 1939-1945 [AI servizio della Grande Polonia clandestina 1939-1945], Poznan 
1984, pp. 8-9 ds., archivio personale dell'autore; A. BASAK, Sprawa Wolniewicza i towarzyszy przed Trybunafem 
Ludowym Rzeszy [Processo di Wolniewicz e compagni nel Tribunale del Popolo del Reich], in "Acta Universitatis 
Wratislaviensis. Studia nad Faszyzmem i Zbrodniami Hitlerowskimi". 1979 voi. 4, pp.147-171; M. WOZNIAK, 
Wielkopolska konspiracja wojskowa w  latach 1939-1945 [Cospirazione militare nella Grande Polonia negli anni
1939-1945], in "Zycie i Mysl" n. 9/10 60-83; ID., Polskie organizacje wojskowe w poludniowej Wielkopoìsce 
iv latach okupacji hitlerowskiej 1939-1945 [Organizzazioni militari polacche nella Grande Polonia meridionale 
negli anni dell'occupazione hitleriana 1939-1945]. Poznaiì 1969 ds; IL)., Polska konspiracja wojskowa w Wiel- 
kopolsce [Cospirazione militare polacca nella Grande Polonia]. Poznan 1978 (tesi di dottorato); A. PIETROWICZ, 
Stmktury konspiracyjne Polskiego Pahstwa Podziemnego w Poznaniu [Strutture cospirative dello Stato Polacco 
Clandestino a Poznan], in "Kronika Miasta Poznania", 2009, n. 3, pp. 15-18; Cz. LUCZAK, Konspiracja narodowa 
w Wielkopoìsce w latach 1939-1945 [Cospirazione nazionale nella Grande Polonia negli anni 1939-1945], 
in "Annales Univesitatis Mariae Curie SkJodowska. Sectio F, Historia" 1996, voi. 51, pp. 236, 239, 241.
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zione 'NOB'. All'incontro presero parte: Antoni Wolniewicz, Bronisfaw Szwarc17, 
Feliks Holasza18, Franciszek Kabat19, Stefan Chojnacki, Jerzy Kurpisz20, Józef 
Przybyla21, Antoni Popiela22, Bruno Schneider23, Marian Szymarìski24, Nikodem 
PaJasik25, Zenon Ciemniejewski26, Tadeusz Chudzirìski27, Jan Lembicz28, Marian 
Jachimski29, Józef Warczak30, Roman Paradysz31, Henryk Petermann32, Bolestaw 
Koteras33 e Edward Obremski.

Fu eletto comandante dell'organizzazione il sottotenente d'artiglieria della ri­
serva A. W olniewicz; i suoi vice furono il sottotenente S. Chojnacki e il capitano

17 Bronislaw Szwarc (1905-1942), ps, "3wierk", dal 1934 segretario del Distretto Posnaniano di Atle­
tica Leggera. Comandante del Quartiere NOB Poznan - Lazarz. Arrestato nel dicembre 1940. Condannato 
a morte dal Tribunale Superiore Nazionale di Poznarì in trasferta a Wroclaw e ghigliottinato a Wroctaw.

18 Feliks Holasza (1906-1942), ps. "Pieniacz", "Piwko", membro OWP, Sezione Giovani SN, viceco­
mandante del Quartiere NOB Poznarì - Lazarz. Arrestato nel luglio 1941. Condannato a morte dal Tribunale 
Superiore Nazionale di Poznan in trasferta a Wroclaw e ghigliottinato a Wroclaw.

19 Franciszek Kabat ps. "Lama". Condannato dal Tribunale Superiore Nazionale di Poznan in trasferta 
a Wroclaw a dieci anni di detenzione in un campo di pena.

20 Jerzy Kurpisz (1 91 6-1942), ps. "Orlik", membro OWP, ispettore NOB per la circoscrizione di Leszno, 
Rawicz e Gostyrì. Arrestato nel dicembre 1940 e condannato a morte dal Tribunale del Popolo a Berlino, 
ghigliottinato nella prigione di Berlin -Plòtzensee.

21 Józef Przybyla (1912-1942), ps. "Kropka", membro SN, ispettore NOB per la circoscrizione NOB 
Oborniki, Szamotuly, Mi^dzychód, Czarnków, Chodziez. Arrestato nel dicembre 1940 e condannato 
a morte dal Tribunale del Popolo a Berlino, ghigliottinato nella prigione di Beri in-Plòtzensee.

22 Antoni Jòzef Popiela (1899-1942), ps. "Machori", combattente della sollevazione della Grande Po­
lonia, nel 1932 capitano nel Centro Addestramento Ufficiali di Aeronautica a D^blin, comandante NOB 
a Poznarì, arrestato nell'aprile 1941, condannato dal Tribunale Superiore Nazionale di Poznarì in trasferta 
a Olesnica e giustiziato a Wroclaw.

23 Bruno Schneider(1913-1942), ps. "Zawislarìski", studente deli'UP, ispettore NOB per la Grande Polonia 
meridionale, comandante del Quartiere NOB Poznarì-Jezyce. Arrestato nel dicembre 1940. Morì in carcere.

24 Marian Szymarìski (1911 -?), ps. "Cis", attivista SN, membro NOB, scoperto, fuggì a Varsavia e poi 
a Busko. Soldato del ZWZ-AK-presidìo AK Chmielnik.

25 Nikodem Palasik (1904-1996), ps, "Wisnia", "Czarny", comandante del Quartiere NOB Poznarì- 
Górczyn. Nel 1940 vicecomandante della circoscrizione NOB Konin, poi nell'intelligence AK.

26 Zenon Ciemniejewski (1913-1943), ps. "Aleks", "Lipa", "Modrzew", membro SN e del Partito della 
Grande Polonia. Membro NOB, dal dicembre 1939 agente della Gestapo. Ispettore circoscrizione NOB 
Nowy Tomysl, Wolsztyn, Koscian, Srem. Contribuì allo smascheramento e smantellamento delle strutture 
de! distretto posnaniano dell'AK. Arrestato per furto nel luglio 1 943. Morì in carcere.

27 Tadeusz Chudzirìski (1920-1941), ps. "Zubr", membro SN, comandante del Quartiere NOB Poznarì- 
Wilda. Arrestato nell'aprile 1941, morì in carcere,

28 Jan Lemicz (1910-1942), ps. "Lama", membro OWP, SN, comandante del Quartiere NOB Poznarì- 
Sródmiescie. Arrrestato nel dicembre 1940. Condannato a morte dal Tribunale Superiore Nazionale 
di Poznarì in trasferta a Glogów, fu ghigliottinato a Wroclaw.

29 Marian Jachimski (1917-1942), ps. "Machorì II", vicecomandante NOB a Poznarì. Comandante 
del Quartiere NOB Poznarì-Chwaliszewo. Arrestato nel gennaio 1941, Condannato a morte dal Tribunale 
Superiore Nazionale di Poznarì in trasferta a Pila, morì in carcere.

30 józef Warczak (1913-1942), ps. "Mars", membro SN, comandante del Quartiere NOB Poznarì- 
Jezyce. Arrestato nel gennaio 1941. Condannato a morte dal Tribunale Superiore Nazionale di Poznarì 
in trasferta a Pila, ghigliottinato a Poznarì.

35 Roman Paradysz (1910-1942), ps. "Stoper", membro SN, comandante del Quartiere NOB Poznarì 
Sródmiescie Poludniowe, Arrestato nel dicembre 1940. Condannato a morte dal Tribunale Superiore Nazio­
nale di Poznarì in trasferta a Glogów. Ghigliottinato a Wroctaw,

32 Henryk Józef Wilhelm Petermann (1916-1941), ps. "Elli", membro SN, comandante della Circoscri­
zione NOB Poznari-Est. Arrestato nel dicembre 1940, morì in carcere.

33 Boleslaw TeofiI Koteras (1914-1942), ps. "Skarbek", tesoriere della NOB, arrestato nel dicembre 1940, 
condannato a morte dal Tribunale del Popolo di Berlino, fu ghigliottinato nel carcere di Berlin -Plòtzensee.
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A. Popiela, entrambi riservisti. Le questioni delle finanze furono affidate a B. 
Koteras, quelle amministrative a J. Przybyla, la pianificazione a J. Kurpisz. Dal 
18.11.1939 si cominciò a stampare il giornale dell'organizzazione34.

A metà dicembre 1939 Wolniewicz si recò a Varsavia per parlare con la D i­
rezione Centrale clandestina dello SN. Durante l'incontro fu deciso che il Distret­
to Posnaniano clandestino SN avrebbe rilevato la direzione delle strutture clande­
stine del partito nei territori di Kujawy, Pomorze e Kalisz. Furono inoltre stabilite 
una serie di linee guida per la strutturazione dell'organizzazione, tra le altre quella 
che predisponeva, sulle terre incorporate nel Reich, un sistema di cospirazione " 
a tre" \a cellule chiuse], in cui per motivi di sicurezza un membro poteva conoscere 
l'identità di al massimo altri due, uno di livello superiore e uno di livello inferiore. Le 
autorità centrali si impegnarono a finanziare le attività clandestine del Distretto. La Di­
rezione Centrale dello SN vincolò anche Wolniewicz ad avviare, prima di tutto, le at­
tività clandestine di carattere militare sul territorio del Distretto Posnaniano dello SN35.

Nel 1 940 Antoni Wolniewicz istituì un gruppo ristretto della dirigenza SN-NOB, 
composto da: dr. Stefan Piotrowski, consigliere per le Questioni politiche; Hieronim 
Szybowicz36, responsabile del ['Amministrazione; Józefat Sikorski37, responsabile 
della Gestione economica; don Julian Stefan Mirochna30, responsabile dell'Assisten- 
za sociale; nonché il maggiore Jan Tomasz Stengert quale consigliere militare.

Il 1° settembre 1940 fu introdotto un regolamento organizzativo nr. 1 dell'Or- 
ganizzazione Nazionale di Combattimento. Comandi della Regione Occidentale39.

Nel documento si precisava che "il Partito Nazionale dei territori occidentali 
assume per il tempo dell'occupazione un'unica denominazione: "Organizzazione 
Nazionale di Combattimento". La denominazione ufficiale adoperata pubblica­
mente è: "Esercito Nazionale",

"L'Organizzazione Nazionale di Combattimento è un'organizzazione unica 
ed omogenea di carattere militare e pubblico-sociale, basata sull'idea nazionale. 
Racchiude pertanto la vita civile e quella militare in un insieme unico e indivisibile. 
Nasce dal Movimento Panpolacco ed è la continuazione della lotta portata avanti 
dal Campo della Grande Polonia e dal Partito Nazionale. [ ...] . È un'organizzazio­
ne universale che si estende a tutta la nazione nello spazio dei tempi e dei territori 
da essa abitati indipendentemente dallo stato o ceto sociale di appartenenza [...]" .

34 Sugli organi dì stampa della NOB vedi R. MACYRA, Prasa konspìracyjna w Kraju Warty w latach 
7939-1945 [Stampa clandestina nel Wartheland negli anni 1939-1945]. Poznari 2006, pp. 104-129.

35IPN Po 06/21 6, t. 6/1, W. JAWORSK1, Okrqg Poznafiskl Stronnictwa Narodowego [Il Distretto posna­
niano del Partito Nazionale]. 1951 ds. pp. 9-11,15.

36 Hieronim Józef Szybowicz (1908-1942), ps. "Mecenas", membro SN, vicecomandante NOB. Arre­
stato nel novembre 1941, morì in carcere.

37 Jozefat Sikorski (1905-1942), studente della Facoltà Economico-giurìdica dell'UP, presidente 
della l<! „Posnania", attivista MW, nella NOB consigliere per le questioni sociali, Capo Ufficio Affari Econo­
mici NOB, Arrestato nel dicembre 1940. Condannato a morte dal Tribunale del Popolo di Berlino in trasferta 
a Poznari. Ghigliottinato nel carcere di Berlin-Plòtzensee.

38 Julian Stefan Mirochna (1903-1943), ps. "Kawka, "Kawa", Francescano conventuale, membro SN, 
dal 1940 capo dell'Organizzazione delI'Unità Nazionale fondata a Kalisz, Nel 1940 negoziò con il coman­
do dell'organizzazione clandestina dello SN a Poznari un'eventuale unificazione con l'Organizzazione Na­
zionale di Combattimento NOB. Ai primi di dicembre del 1940 assunse l'incarico di Capo dell'Ufficio Assi­
stenza Sociale presso la dirigenza della NOB. Arrestato nel novembre 1 940. Morì o fu giustiziato a Poznari.

39 IPN Ld 1/208, Regulamin organizacyjny nr 1 [senza data], le. 40-45,
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L'obiettivo e i! compito della NOB è:
1. "organizzare tutti i polacchi formandone i quadri di combattimento;
2. infondere in essi l'idea di nazione;
3. approfondire il pensiero ideale di [Roman] Dmowski ed educare nei suo 

spirito la società polacca;
4. sensibilizzare la società nei momenti di crisi e indicare le giuste azioni 

da compiere in nome del bene della Nazione;
5. vigilare sulla dignità e sull'onore dei polacchi;
6. con ogni mezzo disponibile istituire un governo spirituale e fattivo 

sui polacchi che vivono sotto ['occupazione straniera;
7. guidare azioni di combattimento in modo tale che producano un effetto 

reale per la causa nazionale della Polonia;
8. l'obiettivo principale è ripulire dal nemico il Paese in tutti i modi possibili,
9. catturare lo spirito delia Nazione e ordinarlo nel nome dell'idea nazionale 

secondo le esigenze nazionali, [...] ovvero non permettere che sorgano regimi 
basati su condizionamenti internazionali: a. di una democrazìa obsoleta, di cui 
abbiamo avuto un saggio fino all'anno 1926; b. estirpare la faziosità partitica 
e la rissosità polacche -  d'impatto funesto per la vita collettiva della nazione, 
ma sostenute dai vicini che ci avversano; c. impedire la radicalizzazione della 
vita sociale secondo la visione comunista o socialista del mondo [ . . .] ;  d. non 
permettere l'insediamento di governi totalitari di cricche autoritarie o collettive 
che agiscano in nome dei bisogni materiali di singoli o gruppi [ . . .] ;

10. l'obiettivo finale della lotta deve essere la Grande Polonia Nazional- 
Cattolica".

L'azione della NOB doveva concentrarsi sui territori incorporati nel Reich per 
effetto della legge dell'ottobre 1939 e del maggio 1940, che includevano i distretti 
di Poznan, Pomerania40, W todawek41, Lódz42 e Slesia43. La NOB " [ .. .]  cerca

40 Dirigeva il Distretto Pomorze della NOB Wacfaw Ciesielski ps, "Roman". K. KOMOROWSKI, Kon­
spiracja pomorska 1939-1947, Leksykon [Movimento di resistenza clandestino in Pomerania 1939-1945, 
Dizionario]. Gdarìsk 1993, p. 162. L'autore di questo lavoro elenca anche i comandanti delle province 
NOB: prov. Bydgoszcz: Albin Lewandowski, Franciszek Jabczyrìski; prov. Grudziqdz: Poraziriski, Szulz; 
prov. Toruri: probabilmente W. Ciesielski; prov. Inowrodaw: Tadeusz Skrzypczyriski, Wactaw Pagazinski 
e cadetto (ris.) Kwiatkowski [in realtà era cadetto (ris.) Roman Umiriski] ps, "Romek". invece L. DOMBEK
- A. NOWICKI, Tajne organizacje wojskowe w Inowroclawiu na terenie Kujaw Zachodnich w latach 1939-
1945 [Organizzazioni militari segrete a Inowrocfaw sul territorio di Cuiavia Occidentale negli anni 1939-
1945]. Inowroctaw 1997, p. 70, identifica Waciaw Pagazinski come Wactaw Bagaziriski. B. ZIÓLKOWSKI, 
Polskie Podziemie na Kujawach wschodnich i ziemi dobrzynskiej w  latach 1939-1945 [Resistenza clande­
stina polacca sui territori della Cuiavia Orientale e Dobrzyri negli anni 1939-1945], Toruri 2008, p. 507.

41 Comandante del Distretto Kujawsko-Dobrzyriski della struttura militare del partito SN, subordinata 
alla Regione Occidentale NOB fu, nel primo semestre 1940, il S.Ten.(ris.) Edward Mirecki, Comandante 
del Sottodistretto Inowroclaw della struttura militare SN fu, nel 1940, il S.Ten.(ris,) ing. Józef Frommholz 
"Swi^tobór". B. ZIÓLKOWSKI, Polskie Podziemie na Kujawach..., pp. 507-510.

42 Del funzionamento della circoscrizione NOB tódz (tódz, Sieradz, t^czyca etask) parla N. PALASIK, 
W sfuzbiepodziem nej Wielkopolski..., tuttavia sembra che fino al 1941 tale struttura non facesse parte del­
la Regione Occidentale NOB. L'inclusione di questa area avvenne quando nacque il Distretto Posnaniano 
dell'organizzazione Militare Nazionale. Vedi R. SIERCHUtA, Narodowa Organizacja Wojskowa w Kraju 
Warty [Organizzazione Militare Nazionale nel Wartheland], in ID., (a cura di), Obóz narodowy w obliczu 
dwóch totalitaryzmów [Campo Nazionale di fronte a due totalitarismi], Warszawa 2010, pp. 91, 95.

43 Le strutture NOB furono costituite sul territorio di Zagl^bie Dqbrowskie [Bacino Carbonifero



100 Rafai Sierchula

di guadagnare influenza nei territori che si estendono fino ai fiume Odra e tra i 
polacchi che vivono nelle terre interne del Reich. Agisce come unità organizzativa 
autonoma e circoscritta in quanto costituisce la regione occidentale di un'organiz­
zazione generale attiva sul territorio di tutta la Polonia".

Dal documento citato apprendiamo anche quale doveva essere la struttura 
organizzativa della formazione. Questa venne suddivisa in quattro livelli: regione, 
distretto, circoscrizione e provincia.

La regione era subordinata alla direzione generale e al comando centrale 
di Varsavia. La regione occidentale era diretta da un comandante regionale ap­
provato dalle autorità centrali. La sede del comando regionale era Poznarì. Il co­
mandante era personalmente responsabile di tutte le attività svolte nei territori 
a lui soggetti davanti alle autorità centrali; lo staff dello Stato Maggiore della regio­
ne rispondeva al comandante regionale. Lo Stato Maggiore era un organo consul­
tivo, e poteva diventare esecutivo solo dopo avere concordato le proprie azioni 
con il comandante, sempre nell'ambito delle proprie competenze. Il comando del­
la regione era diviso in due parti: ufficio dello staff militare e ufficio civile. L'ufficio 
dello staff militare era composto da quattro reparti: militare, polizia, intelligence 
e comunicazioni. L'ufficio era diretto dal capo del reparto militare. Anche l'uffi­
cio civile era diviso in 4 parti: affari sociali e pubblici, amministrazione, propa­
ganda, gestione economica e approvvigionamenti. L'ufficio doveva essere diretto 
dal capo del reparto per gli affari sociali e pubblici, oppure da quello amministrativo.

Il secondo livello della struttura era costituito dal distretto, in pratica corri­
spondente all'unità territoriale amministrativa. Era subordinato al comandante 
della regione. La dirigenza del distretto (il comandante e lo Stato Maggiore del 
distretto) costituiva l'autorità centrale del distretto denominata Comando Distret­
tuale. Il suo Stato Maggiore era composto dallo stesso numero di reparti del Co­
mando della Regione. Un distretto era suddiviso in circoscrizioni. Faceva eccezione 
il Distretto di Poznarì della NOB, il cui comando era composto da due membri: co­
mandante organizzativo-militare e suo vice per gli affari di ordine e sicurezza pubblica.

Il terzo livello della struttura organizzativa era la Circoscrizione composta da 
alcune province. L'ambito delle sue attività veniva definito dal comando regionale 
di concerto con il comando del distretto. A capo della circostrizione v'era il co­
mandante circoscrizionale. La circoscrizione aveva sede nel luogo di residenza 
oppure nel luogo in cui operava il comandante. Facevano parte dello Stato Mag­
giore: il capo militare, il capo della polizia, il capo dell'inteiIigence e delle comu­
nicazioni. La Città di Poznari esercitava le funzioni della Regione.

L'unità base dell'organizzazione territoriale era la Provincia (corrispondente 
alla struttura amministrativa anteguerra). Lo Stato Maggiore della provincia era 
costituito dal comandante provinciale e 7 uffici, ovvero quello del vice capo mili­
tare e quelli dei reparti di polizia, intelligence, comunicazioni, amministrazione, 
affari pubblici e sociali, propaganda. Ogni reparto era suddiviso in sottoreparti. 
Le province erano suddivise in zone (comuni rurali d'anteguerra), quartieri (nel

di Dqbrowa Córriìcza]. Le comandava il Capitano Dionizy Scisto. Includevano, tra l'altro, D^browa Gór- 
nicza, Sosnowiec e B^dzin. K. KOMOROWSKI, Polityka i walka. Konspiracja..., pp. 1 87-190.
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caso delle città capoluogo di provincia con popolazione superiore a 25.000 abi­
tanti) e "cinquine" ovvero le cellule di base.

La struttura organizzativa della NOB venne ordinata come segue44:
- Distretti di Poznarì, Slesia, Pomerania e Wroclaw (Breslavia), quest'ultimo 

probabilmente non raggiunse l'autonomia.
Il distretto di Poznarì venne suddiviso in 11 circoscrizioni guidate da ispettori locali.
Circoscrizione Nr. 1 Poznarì-Città -  ispettore: S.Ten. (Ris.) Stefan Chojnacki, 

"Grom"; i suoi vice: Marian Szymarìski e Marian Jachimski;
Circoscrizione Nr. 2 Leszno, Rawicz, Gostyrì - ispettore Jerzy Kurpisz "Orlik";
Circoscrizione Nr. 3 Srem, Koscian, Wolsztyn, Nowy Tomysl -  ispettore Ze­

non Ciemniejewski "Lipa", "Modrzew";
Circoscrizione Nr. 4 Ostrów Wielkopolski, Jarocin, Krotoszyn, K^pno- ispet­

tore Ludwik Nowak45, dopo di lui Wladyslaw Grzqdzielski45 „Wojciech" (arre­
stato il 28 febbraio 1941);

Circoscrizione Nr. 5 Kalisz, Konin, Turek, Kofo -  facente funzioni dell'ispetto­
re Ten. Antoni Strzelczyk47 „Kazik", dopo di lui Wfadyslaw Grzqdzielski;

Circoscrizione Nr. 6 Sroda, Wrzesnia, Gniezno -  ispettore Edward Nowicki48 
„Mech", „Marynarz"; entro la fine del 1940 nella circoscrizione venne incorpora­
ta parte della provincia di Mogilno e la città di Trzemeszno;

Circoscrizione Nr. 7 Inowroclaw città, provincia di Strzelno, parte della pro­
vincia di Mogilno, fino alla formazione della circoscrizione Kujawy (Cuiavia) -  
ispettore Tadeusz Skrzypczyrìski49;

Circoscrizione Nr. 8 Bydgoszcz - città, provincia di Nakto, fino alla formazio­
ne della circoscrizione Pomorze (Pomerania) -  ispettore Albin Lewandowski;

Circoscrizione Nr. 9 W^growiec, Znin, Szubin -  inserita nella circ. Nr. 7

44 N. PALASIK, W sfuzbte podziemnej Wielkopolski 1939-1945, Zarys wspomnien [Al servizio 
della Grande Polonia clandestina 1939-1945. Schizzi di memoria], Poznan 1984, ds., archivio personale 
dell'autore; [Bibiioteka Kórnick] BK12778 F. BAJERLE1N, Stronnictwo Narodowe Wielkopolski w okresie 
okupacji hitlerowskiej" [Partito Nazionale della Grande Polonia nel periodo dell'occupazione hitleriana], 
Volume 1 -4; Raport Gehelme Staatspolizei Staatspolizeislelìe Posen del 30.01.1942 -  sulla NOB, archivio 
personale dell'autore.

45 Ludwik Nowak (1900-1966) ps. "Po-fudniowy", combattente della sollevazione della Grande Polo­
nia, attivista socio-polìtico, membro dell'Organizzazione Militare Clandestina, in contatto con OJN e NOB. 
Arrestato nel luglio 1940, condannato a 5 anni di carcere duro dal Tribunale Militare del Reich a Berlino.

1,6 Wladyslaw Grzfjdzielski (1908-1942), ps. "Wojciech", attivista OWP, ONR e SN, ispettore del­
la Circoscrizione NOB Gniezno, Wrzesnia, Sroda, in seguito della Circoscrizione NOB Ostrów, Jarocin 
Pleszew, Krotoszyn, Ostrzeszów, K^pno, e successivamente della Circoscrizione NOB Kalisz, Konin, Turek, 
Kolo. Arrestato nel dicembre 1940, condannato a morte dal Tribunale del Popolo a Berlino, ghigliottinato 
nel carcere di Berlin -Plòtzensee,

47 Antoni Strzelczyk (1900-1942), ps. "Kazik", "Jarza", attivista SN, comandante OJN, nel febbraio 1941 
fuggì da Kalisz durante un tentativo di arresto; successivamente diventò capo di una cellula di spionaggio 
e controspionaggio NOW Cz^stochowa, ferito da un colpo di arma da fuoco morì a Cz^stochowa.

48 Edward Nowicki (1912-1942), ps. "Mech", "Marynarz", membro SN, ispettore della Circoscrizione 
NOB Sroda, Wrzesnia, Gniezno, corriere, arrestato nel maggio 1941 dal Tribunale Superiore Nazionale 
di Poznarì in trasferta a Olesnica, giustiziato a Wroctaw.

49 Collaboro con lui Wactavv Bagaziriski; vedi L. DOMBEK - A. NOWICKI, Tajne organizacje wojsko- 
we w Inowroclawiu na terenie Kujaw Zachodnich w  latach 1939-1945 [Organizzazioni militari segrete 
a Inowroclaw sul territorio della Cuiavia Occidentale negli anni 1939-1945]. Inowroclaw 1997, pp. 70, 
163, 180.
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Circoscrizione Nr. 10 Oborniki, Szamotuiy, Mi^dzychód, Czarnków, Cho- 
dziez -  ispettore Józef Przybyta "Kropka" (arrestato l'1 1.12.1940);

Circoscrizione Nr. 11 Poznari provincia -  inserita nella circoscrizione Nr. 1.
Dirigenza quartieri (zone) nella città di Poznari50:
Comandante Circoscrizione NOB Poznari Est: Henryk Petermann (dal 1940)
Comandante Circoscrizione NOB Poznari Ovest: Mscislaw Frankowski (dal 1940)
Quartiere NOB Puzriari Sródmiescie (Centro città): Bronislaw Szwarc, dopo 

di lui Marian Szymariski;
Quartiere NOB Poznari Sródmiescie (Centro città) Sud: Roman Paradysz.
Quartiere NOB Poznari Jezyce: Bruno Schneider, dopo di lui Józef Warczak.
Quartiere NOB Poznari tazarz: Bronislaw Szwarc, il vice Feliks Holasz.
Quartiere NOB Poznari Wilda: Tadeusz Chudziriski.
Quartiere NOB Poznari D^biec: Józef Mroskowiak51.
Quartiere NOB Poznari Chwaliszewo: Cap. Marian Jachimski.
Quartiere NOB Poznari éródka: Cap. Antoni Popiela.
Quartiere NOB Poznari-Górczyn: Nikodem Patasik, dopo di lui Albin Smolanowicz.
Strutture separate della NOB esistevano presso:
Direzione delle Ferrovie dello Stato: comandante Edmund Obremski.
Officine Parco Ferroviario FS (Kolejowe Zaklady Naprawcze Taboru Kolejo- 

wego): Kazimierz W alczak52.
Fabbrica StomiI: Józef Kaczmarek53 e Stefan Tritt.
Fabbrica Cegielski: Bolesfaw Kosmowski54.
Fra le direttive più importanti emanate da A. Wolniewicz figurava l'attività 

di propaganda55. La NOB, infatti, redigeva e distribuiva, tra le altre, le seguenti

50 N. PALASI K, W  siuzbie podziemnej Wielkopolski 1939-1945. Zarys wspomniefì. [Al servizio del­
la Grande Polonia clandestina 1939-1945. Schizzi di memoria]. Poznari 1984, ds., archivio personale 
dell'autore; Raport Geheime Staatspolizei Staatspolizeistelle Posen dei 30.01.1942 -  sulla NOB, archi­
vio personale dell'autore; M. WO/'NIAK, Narodowa Organizacja Bojowa (1939-1941). Geneza-struktura- 
koncepcja-dziaialnoéc" [L'Organizzazione Nazionale di Combattimento (1939-1945). Genesi-struttura- 
concezione-attività], in "Zycie i mysl" 1986, n. 9, pp. 63-64; [Biblioteka Kórnick] BK12778 F. BAJERLEIN, 
Stronnictwo Narodowe Wielkopolski.... Quest'ultimo menziona anche i comandanti dei Quartieri: Poznari 
Winiary - Józef Remlein, Poznari Starof^ka - Tadeusz Majewicz. Entrambi furono catturati dalla Gestapo; 
uno morì nel lager, l'altro fu ghigliottinato a Wroclaw.

51 Józef Mroskowiak, (1892-1942), ps. "D^b", soldato dell'armata del gen, Haller, calzolaio, membro 
OWP, SN, comandante del Quartiere NOB Poznari D^biec. Arrestato nel marzo 1941, condannato a morte 
dal Tribunale Superiore Nazionale di Poznari e ghigliottinato a Poznari. Nella letteratura in materia indicato 
erroneamente come Mrozkowski o Mrokowski.

52 Kazimierz Walczak (1904-1942), ps. "Wicher", membro SN, arrestato nel dicembre 1940, condanna­
to a morte dal Tribunale Superiore Nazionale di Poznarì in trasferta a Pila e giustiziato a Poznari.

53 Józef Kaczmarek (1900-1942), ps. "Korek", membro SN, arrestato nel giugno 1941. Condannato 
a morte dal Tribunale Superiore Nazionale di Poznari in trasferta a Leszno, giustiziato a Poznari.

54 Boìeslaw Kosmowski (1907-2002), arrestato dalla gestapo, condannato a 13 anni di detenzione 
in un campo di pena a regime duro.

55 Per maggiori informazioni vedi R, MACYRA, Prasa konspiracyjna w Kraju Warty w latach 1939-1945 
[La Stampa clandestina nel Wartheland negli anni 1939-1945]. Poznari 2006, pp. 104-129. M. WOZNIAK, 
Narodowa Organizacja Bojowa (1939-1941). Ceneza-struktura-koncepcja-dziafalnosc" [L'Organizzazione 
Nazionale di Combattimento (1939-1945). Genesi-struttura-concezione-attività], in "Zycie i mysl" 1986, 
n. 9, p. 53-54, 61. R, MACYRA, Ludzieprasy konspiracyjnej w Poznaniu. Opowieéó o lo sie ..." [Protagonisti 
della stampa clandestina di Poznari. Racconto sui destini...], in "Kronika Mìasta Poznania" 2009, n. 3, 
pp. 43-44, 48-52.
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pubblicazioni: „Biuletyn Narodowy" [Bollettino Nazionale], "Polska Narodowa" 
[Polonia Nazionale], "Naród w walce" [Nazione in lotta], "Ku Wolnosci" [ Verso 
la Libertà], "Bóg i O jczyzna" [Dio e Patria], "jednosc Narodowa" [Unità Nazio­
nale], "Armia Narodowa" [Esercito Nazionale], il reparto della propaganda era 
diretto da Zenon Ciemniejewski56, Marian Frankowski57, Albin Smolanowicz58 
e Edmund Wasikowski59.

Oltre a quelle di propaganda, la NOB intraprese anche le attività di spionag­
gio. Furono effettuate ricognizioni su larga scala delle planimetrie delle istituzioni 
tedesche. Furono raccolti i dati di tutti gli edifici posnaniani occupati dalle autorità 
tedesche e dalla Wehrmacht, oltre che delle fabbriche e degli impianti industriali, 
delle scuole e degli ospedali. Tutte queste azioni furono compiute nell'ambito 
dei progetti insurrezionali della NOB, i cui capi contavano, come molti altri po­
lacchi, su una rapida sconfitta del Terzo Reich per opera delle potenze occiden­
tali. I preparativi dell'insurrezione erano accompagnati da altre attività, come la 
formazione dei quadri per i futuri organi amministrativi, economici, assistenziali 
e di altri servizi pubblici, in vista della presa di potere da parte dell'organizzazione60.

Inoltre fu avviata l'attività di falsificazione dei documenti tedeschi, tra l'altro 
anche dei permessi di viaggio che, come accertarono i tedeschi, mostravano "sor­
prendente somiglianza" agli originali61.

Coordinava i progetti insurrezionali di Poznan S. Chojnacki, che nel settembre 
1940 diede l'ordine ai membri dell'organizzazione di raccogliere e immagazzina­
re armi. Uno dei depositi di armi era situato in via Dolna Wilda 26 (Bambergerstr.).
Il tedeschi vi trovarono poi alcuni fucili, una carabina, due pistole, diverse muni­
zioni e numerose Arbeitskarten [permessi di lavoro], manuali scolastici polacchi 
ed altri materiali per scrittura62, inoltre, per le necessità dell'insurrezione furono 
costruite due stazioni radiotrasmittenti. Furono anche preparati dei veleni per sco­
pi di sabotaggio63.

“  Ciemniejewski è ritenuto capo della propaganda perché il reparto da lui diretto nel Quartiere NOB 
Poznari-Jezyce stampò per primo il volantino clandestino della NOB. Vedi Piace Materiafowe Komisji 
Historycznej ZBoWiD w Koscianie nr 1. Teczka agenta „Gestapo" Zenona Ciemniejewskiego" [Lavori 
sulle fonti della Commissione Storica della ZboWiD di Koscian N.1. Fascicolo dell'agente delia Gestapo Ze­
non Ciemniejewski], a cura di A. Borowski. -  documentazione trasmessa all'autore da J. Zielonka, archivio 
personale dell'autore.

37 Marian Frankowski (1916-1941), ps. "Synek", studente di storia, UP, capo dell'Ufficio Propaganda 
della NOB, arrestato nel dicembre 1940, morì in carcere.

58 Albin Smolanowicz (1913-1941 ), ps, "Mewa", membro SN, comandante del Quartiere NOB Poznari- 
Górczyn, facente funzioni di comandante NOB di Poznan, arrestato ne! marzo 1941 si suicidò in carcere,

59 Edmund Wasikowski (1914-1942), ps. "Bodo", studiò alla Facoltà Economico-Giuridica dell'UP; 
dal 1941 capo della propaganda NOB. Arrestato nel novembre 1941, condannato a morte dal Tribunale 
Superiore Nazionale di Poznan in trasferta a Oiawa, giustiziato a Wroclaw,

60 A. BASAK, Sprawa Wolniewicza ì towarzyszy przed Trybunafem Ludowym Rzeszy [Il Processo 
di Wolniewicz e compagni nel Tribunale del Popolo del Reich], in "Studia nad faszyzmem i zbrodniami 
hitlerowskimi" voi. IV, 1979, pp. 155-156,

51 ìbidem, p. 1 55.
52 Geheime Staatspolizei Staatspolizeisteìle Posen del 30.01.1942 -  sulla NOB, archivio privato del­

l'autore.
63 Ibidem; A. BASAK, Sprawa Wolniewicza i towarzyszy przed Trybunalem Ludowym Rzeszy, [Processo 

di Wolniewicz e compagni nel Tribunale del Popolo del Reich], in „Studia nad faszyzmem i zbrodniami
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Le Arbeitskarten di cui sopra furono conquistate nel febbraio 1940 durante 
un'incursione dei soldati della NOB nell'ufficio di Collocamento tedesco. All'ope­
razione parteciparono Ludwik Pludra64, Albin Smolanowicz e Czeslaw PaJasik65.

I dirigenti ottennero un sostegno finanziario per le necessità dell'organizza­
zione dalla centrale dello SN di Varsavia, pari a 20.000 marchi tedeschi. Inoltre 
['organizzazione ricavò altri 15.000 marchi dai contributi volontari dei membri 
e dalla vendita dei buoni. I buoni, recanti la scritta "Per la Polonia libera e nazio- 
nal-cattolica, Fino all'ultima goccia di sangue. Per il Comando dell'Organizzazio- 
ne di Combattimento SN dei territori occidentali", venivano venduti al prezzo di 
5, 10, 25, 50 e 100 marchi tedeschi.

Parte di questi fondi veniva elargita sotto forma di pacchi alimentari e sussidi 
in denaro a persone in situazioni di gravissime difficoltà66.

All'interno della NOB operava un numeroso gruppo di giovani posnaniani, 
tra cui gli studenti del Ginnasio "Paderewski". L'organizzazione di questo gruppo 
fu affidata da Antoni Dargas67 a Lech Masfowski63. I giovani partecipavano alla 
distribuzione della rivista "Polska Narodowa", effettuavano le ricognizioni richie­
ste e perseguitavano con azioni di disturbo i tedeschi che si stabilivano a Poznarì. 
A questo gruppo erano legati gli alunni dell'Oratorio Salesiano di Poznarì69.

II processo di infiltrazione della dirigenza della NOB da parte dei tedeschi 
ebbe inizio nell'autunno 1939. Dapprima fu diretto dai servizi segreti militari tede­
schi che si servirono di due agenti: Zbigniew Gozdziejewicz e Ma+gorzata Kasse; 
dopo se ne occupò la Gestapo, informata sulla NOB da Zenon Ciemniejewski70.

Grazie a Gozdziejewicz, i tedeschi riuscirono a scoprire le relazioni interne 
e i punti di contatto dell'organizzazione con Varsavia, inclusi quelli con i rap­
presentanti delle autorità centrali clandestine dello SN a Varsavia; Ciemniejewski 
invece trasmise informazioni sugli attivisti dello SN clandestino di Poznarì 
e delle province. Tali informazioni permisero alla Gestapo posnaniana di smantel­
lare non solo le strutture dello SN di Poznarì, ma anche quelle di Varsavia.

Secondo i dati della Gestapo del maggio 1941, nella prima ondata di arresti

hitlerowsldmi" voi. IV, 1979, p. 155.
64 Ludwik Pludra (1901-1980), ps. "Bystry", combattente della sollevazione della Grande Polonia, 

membro SN, soldato NOB, arrestato nel novembre 1941, rilasciato per mancanza di prove, riarrestato nel 
1 942 con accusa di commercio illegale.

65 Czeslaw Palasik (1898-1967), ps, "Felczer", combattente della sollevazione della Grande Polonia, com­
battente nella guerra polacco-bolscevica, soldato NOB, arrestato nel novembre 1941. Rilasciato dopo pesanti 
interrogatori, fuggì nel Governatorato Generale; soldato dell'AK, combattente del insurrezione di Varsavia 1944.

66 A. BASAK, Sprawa Wolniewicza i towarzyszy IV, p. 155; Geherme Staatspolizei Staatspolizeistelle 
Posen del 30.01,1942 -  sulla NOB, archivio personale dell'autore.

Antoni Dargas (1 91 5 - 1991), ultimo presidente dell'Unione Accademica della Gioventù Panpolac­
ca a Poznan. Membro NOB, nel dicembre 1939 raggiunse la Francia e poi la Gran Bretagna. Attivista SN 
in esilio, dal 1968 presidente dello SN in esilio.

68 Lech Maslowski (1921-1994), capo della struttura clandestina degli scout nella NOB del Quartiere 
Poznarì - Sródmiescie. Nel marzo 1940 esiliato a Sanok, dove aderì alle strutture NOB. Da! 1944 nell'AK.

69 M. WOZNIAK, System okupacyjny Kraju Warty (Sistema dell'occupazione nel Wartheland], 
in J. TOPOI.SK1 ( a cura di), Dzieje Poznania [Storia di Poznan]. Voi. 2 P. 2, p.1398; R, SIERCHULA, „Po- 
znafiska Piatka " -  historia wojenna [I Cinque di Poznan: una storia di guerra], in "Biuletyn (nstytutu Pami^ci 
Narodowej" 201 0, n. 5-6, pp. 136-143.

70 K. KOMOROWSKI, Polityka i walka. Konspiracja..., pp. 102-103; 204-205.
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furono catturati oltre 250 membri della NOB, e in quella successiva altri 269. 
Venne arrestata l'intera dirigenza della Regione Occidentale NOB. Nel rappor­
to finale del gennaio 1942 si indicava il numero di 300 persone circa, arrestate 
nella prima fase, e di 568 persone nella seconda71. L'alto numero di prigionie­
ri indusse i tedeschi a distribuirli nelle varie prigioni in Polonia e nel Reich, tra 
le altre quelle di Wronki e Rawicz, ma anche a Olsztyn, Elbl^g, Olawa, Kfodzko, 
Budziszyn, Pila, Glogów, Legnica, Zwickau, Dresda e Berlino.

Smantellando la NOB, la Gestapo arrestò anche la dirigenza della Direzione Ge­
nerale dello SN clandestino a Varsavia (Mieczyslaw Trajdos72, Aleksander D^bski73).

In seguito alle indagini furono svelate le strutture direttive dello SN in Polonia74, 
tra gli altri emersero i nomi di Boleslaw Kozubowski75, Wladyslaw Jaworski76, Ste­
fan Sacha77, il Colonello Dqbrowski, Edmund Gliriski78, Wladyslaw Pacholczyk79, 
Boleslaw Czerwiriski80, Alojzy Kasprowicz81, Wladyslaw Owoc02, Mieczyslaw 
W^sfawski63, August Michalowski04, Marian Zaremba e Mieczyslaw Lisiewicz05.

Nel febbraio 1941 giunse a Varsavia don j. Mirochna, l'unico membro ancora

71 A. BASAK, Sprawa Woìnìewìcza i towarzyszy IV, p. 150.
72 Mieczyslaw Trajdos (1892-1942), membro della Lega Nazionale, ZLN, SN, presidente dello SN clan­

destino, arrestato nel maggio 1941. Assassinato.
73 Aleksander D§bski (1890 - 1942), negli anni 1925-1926 voivoda di Volinia. Cofondatore 

e negli anni 1926-1933 presidente del Direttivo Esecutivo del Campo della Grande Polonia. Negli anni 
1928-1930 deputato del parlamento RP. Negli anni 1 935-1939 membro del Comitato Centrale dello Stron- 
nictwo Narodowe, Arrestato nel maggio 1941. Assassinato.

74 Ceheime Staatspolizei Staatspolizeistelle Posen del 30.01.1942 -  sulla NOB, archivio personale 
dell'autore,

75 Boleslaw Kozubowski (1903-1965), ps. "Gruby", "Trojanowski", attivista OWP, SN, dal dicembre 
1939 al. luglio 1941 facente funzioni di Comandante in Capo dell'organizzazione militare SN, successiva­
mente nella ZWZ-AK.

76 Wladyslaw Jaworski (1908-1974), "Jacek" attivista OWP, SN, dal giugno 1941 vicepresidente 
della Direzione Generale SN, nel maggio 1943 periodicamente facente funzioni di presidente dello SN, 
membro del RJN.

77 Stefan Sacha (1888-1943), membro della Lega Nazionale, attivista della Democrazia Nazionale 
in Pomerania, deputato, membro SN, dal 1940 membro della Presidenza SN, dal giugno 1941 presidente 
dello SN, arrestato nel maggio 1943. Assassinato.

78 Edmund Gliriski (1901-1942), combattente della sollevazione della Slesia, membro SN, attivista 
dei Distretti SN di Zamosc e Cz^stochowa, dal 1940 nel direttivo dello SN clandestino, capo dell'Ufficio 
di Propaganda della Direzione Generale SN. Arrestato nel novembre 1943. Assassinato.

79 Wladyslaw Pacholczyk (1903-1944), ps. "Adam", presidente provinciale del sottodistretto 
SN Opoczno-Koriskie, imprigionato a Bereza Kartuska, membro del Consiglio Generale SN, membro 
dello Stato Maggiore clandestino dell'organizzazione militare SN, ufficiale NSZ, ucciso dal gruppo "Tom".

80 Comandante del Distretto metropolitano SN Warszawa Ziemska.
01 Alojzy Kasprowicz, presidente clandestino del Distretto SN di Varsavia, arrestato nell'estate 1940.
82 Wladyslaw Owoc, (1887-1980) ps. "Fructus", ufficiale WP, membro OWP, SN. Nel luglio 1940 

diventò comandante del Distretto NOW di Cracovia.
83 Probabilmente si tratta di Mieczyslaw Wesolowski, membro della Direzione Distrettuale SN di Lu­

blino.
64 August Michalowski (1897-1952), ps. "Roman", attivista della Democrazia Nazionale della Cuiavia, 

membro del Comitato Centrale SN, in clandestinità diresse inizialmente il distretto SN di Kadom, suc­
cessivamente fu nelle strutture KG NOW a Varsavia. Uno degli iniziatori della scissione dello SN-NOW 
e della nascita delle NSZ (Narodowe Sily Zbrojne -  Forze Armate Nazionali),

8S Probabilmente si tratta di Zygmunt Lisiewicz (1901-1944), ps. "Rawicz", membro SN sul territorio 
di Zagl^bie D^browskie, negli anni 1941-1943 presidente del distretto SN di Cz^stochowa. Arrestato 
e ucciso dai tedeschi,
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libero della dirigenza della NOB. La direzione generale SN gli affidò la direzio­
ne delle strutture della NOB. Don Mirochna, d'intesa con Albin Smolanowicz 
ps. „Mewa", e Franciszek Fidile, tentò di ricostruirle. Nel marzo 1941 la Gesta­
po smantellò anche la nuova struttura della NOB. Fu avviato un altro tentativo, 
d'intesa con l'avv. Hieronim Szybowicz, con Franciszek Smolarek86, Edmund 
Wasikowski e con il dr. Klemens Gorzynski87. Ma una nuova ondata di arresti 
nell'autunno del 1941 pose fine all'esistenza della NOB. Nel corso delle inda­
gini i funzionari della Gestapo riuscirono a scoprire il sistema di comunicazioni 
tra la direzione SN di Poznarì e don Mirochna. Una provocazione tedesca portò 
all'arresto di don Mirochna il 21 novembre 1941 a Varsavia88.

In seguito alle indagini svolte dalla Gestapo, i tribunali tedeschi condannarono 
a morte 167 membri dell'organizzazione59. Molti furono ghigliottinati nelle carceri 
tedesche di Poznarì, Wroclaw (Breslavia), Berlino e Dresda. Fra loro anche i cinque 
alunni dell'Oratorio Salesiano beatificati da Giovanni Paolo II il 13 giugno 1999.

86 Franciszek Smolarek (1915-1942), ps. "Zbych", membro SN, dopo lo smantellamento della NOB 
collaborò alla sua ricostruzione, mise in piedi la tipografia della "Polska Narodowa' nella casa di guardia 
del bosco Drapalka e nei pressi di Kórnik. Nel ricostituito Comando della NOB ricoprì l'incarico di capo 
comunicazioni. Aderì alia ZWZ. Arrestato nel novembre 1 941. Condannato a morte dal Tribunale Superiore 
Nazionale di Poznan in trasferta a Otawa fu giustiziato a Wrocfaw.

87 Klemens Gorzynski (1904-1942), ps. "Mafy Heller", laureato in medicina all'UP, membro delia cor­
porazione "Lechia" (vicepresidente nel 1929). Nell'ottobre 1939 si impegnò nell'attività della resistenza 
nell'ambito di "Ojczyzna" e dell'Organizzazione Nazionale di Combattimento. Arrestato dalla Gestapo 
nell'ottobre 1 941. Assassinato.

88 A. PIETROWICZ, Struktury konspiracyjne Poìskiego Panstwa Podziemnego w Poznaniu (1939-1945) 
[Strutture cospirative dello Stato Polacco Clandestino a Poznan], in "Kronika Miasta Poznania" [Okupacja 
II], 2009, n. 3, pp. 1 7-1 8; IPN Po 06/216, t. 6/1, W. JAWORSKI, Okrgg Poznahski Stronnictwa Narodowego 
[Distretto Posnaniano del Partito Nazionale], 1951 ds, pp. 21, 24, 25; A. KUT, M, WOZNIAK, Mirochna Ste­
fan Juiian, in M. WOZNIAK (a cura di), Encyklopedia konspiracji wielkopolskiej 1939-1945 [Enciclopedia 
del Movimento di Resistenza nella Grande Polonia 1939-1945], Poznan 1998, p. 355.

B9 Uno degli elenchi degli attivisti della NOB condannati all'incarcerazione e detenzione nei lager 
e uccisi presenta F. MICZUGA, Konspiracja Stronnictwa Narodowego w Poznaniu i w  Wielkopolsce [Orga­
nizzazione clandestina del Partito Nazionale a Poznan e nella Grande Polonia]. Poznarì 1995, pp. 33-36.


